
Procedure	per	il	contenimento	degli	animali		

	

I	diversi	nuclei	di	pecore	sono	separati	in	box	distinti	in	base	ai	gruppi	di	monta,	alle	prove	sperimentali	in	

itinere,	alla	razza,	etc,	etc.	

Gli	animali	si	fanno	avvicinare	alla	mangiatoia	mediante	l’offerta	di	concentrato	o	fieno.	In	questo	modo	gli	

animali	si	dispongono	negli	spazi	della	rastrelliera	e	si	auto	catturano.	

Ove	 necessario	 si	 pratica	 un	 contenimento	 individuale	 in	 diverse	 posture,	 in	 piedi,	 in	 piedi	 con	 legatura	

leggera	del	collo,	in	decubito	laterale	senza	legature,	in	decubito	laterale	mediante	pastoie.	

Nel	 caso	 in	 cui	 non	 si	 disponga	 di	 autocattura,	 gli	 animali	 vengono	 radunati	 e	 afferrati	 per	 un	 arto	

posteriore.	Successivamente,	gli	animali	vengono	bloccati	per	la	testa	appoggiandola	al	bacino.	

	

	

	

Gli	animali	si	fanno	avvicinare	alla	mangiatoia	mediante	l’offerta	di	concentrato	o	fieno.	

I	bovini	che	si	dispongono	negli	spazi	della	rastrelliera	si	autocatturano.	

Si	 appronta	 un	 capezzone	 (se	 il	 necessario	 si	 devia	 lateralmente	 la	 testa	 e	 si	 lega	 alla	 rastrelliera).	

Successivamente	si	applica	la	nasiera	per	la	conduzione	all’esterno	del	paddock.	

Per	manovre	complesse	(mascalcia)	l’animale	viene	inserito	nel	travaglio.	

Legature	contenitive:	

Queste	 si	 rendono	 necessarie	 nei	 casi	 in	 cui	 occorre	 immobilizzare	 l’animale	 per	 impedire	 che	 possa	

danneggiare	 se	 stesso	 o	 l’operatore	 quando	 occorre	 	 svolgere	 delle	manualità	 come	 il	 prelievo	 di	 latte,	

l’esplorazione	 rettale	 in	 un	 animale	 irrequieto,	 un	 monitoraggio	 ecografico,	 l’esplorazione	 vaginale,	

tosatura,	decornazione,	piccoli	interventi	chirurgici,	incisione	di	ascessi,	piccole	suture,	medicazioni.	

Ovini	

Bovini	



Con	 animali	 poco	 collaborativi	 si	 può	 vincolare	 un	 arto,	 oltre	 che	 la	 testa,	 oppure	 con	 una	 corda	molto	

lunga	che	gira	 intorno	all’animale	 si	 contengono	 i	 garretti	 in	modo	da	delimitare	 lo	 spazio	di	movimento	

posteriore.	

Applicazione	delle	balze.	

	

																																	 	

																																																							 	



	

Gli	 animali	 si	 fanno	 avvicinare	 tramite	 foraggio/concentrato.	 Successivamente	 si	 applica	 la	 capezza	 e	 si	

procede	a	conduzione	con	lunghina.	La	legatura	eseguita	è	quella	ai	2	venti.	

La	contenzione	viene	eseguita	in	travaglio	o	con	torcinaso.	

Il	torcinaso	viene	impiegato	quando	il	cavallo	rifiuta	il	piede,	quando	non	rimane	fermo	e	non	consente	di	

esplorare	il	retto,	quando	è	irrequieto	nel	caso	di	un	prelievo	venoso	o	per		l’inserimento	di	un	ago	cannula.	

Per	manovre	che	si	preannunciano	più	lunghe	è	preferibile	inserire	l’animale	nel	travaglio	(monitoraggio	di	

un	calore	o	di	una	gravidanza,	o	tecniche	di	fecondazione	artificiale).	
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La	 cattura	 e	 il	 contenimento	 dei	 suinetti	 vengono	 eseguiti	 mediante	 trazione/sollevamento	 degli	 arti	

posteriori	

Anche	 la	 cattura	 e	 il	 contenimento	dei	magroncelli	 viene	 eseguito	mediante	 trazione/sollevamento	degli	

arti	posteriori	

La	 cattura	 degli	 animali	 adulti	 viene	 eseguita	 mediante	 avvicinamento	 al	 travaglio	 previo	 digiuno	 e	

successiva	 offerta	 di	 cibo.	 Successivamente	 si	 procede	 all’applicazione	 del	morso	mascellare	 vincolato	 al	

travaglio	per	praticare	iniezioni,	prelievi,	inseminazioni,	raschiati	cutanei,		ecografie.	

	

																					 		 													

																					 		 	

	

Suini	


